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Priorità, traguardi e obiettivi di processo delineati all’interno del Piano di Miglioramento deliberato in data 26.10.2017
Obiettivi di processo
1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel Rapporto di Autovalutazione (RAV)
Priorità 1
Sviluppare i livelli di competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. Sviluppare i livelli di competenze civiche, sociali e personali.
Traguardi
· Almeno il 10% degli studenti delle classi intermedie raggiunge un livello di valutazione più elevato per quanto concerne il comportamento.
Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo
· 1 Adottare strumenti comuni per l'osservazione e la valutazione di competenze chiave e di cittadinanza. (Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione)
· 2 Favorire la partecipazione attiva, il coinvolgimento e la collaborazione delle famiglie alle iniziative intraprese dalla scuola. (Area di processo: Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie)
· 3 Favorire l’apprendimento cooperativo, promuovere metodologie attive e ripensare spazi e tempi, lavorando in una prospettiva di classi aperte. (Area di processo: Ambiente di apprendimento)
· 4 Progettare e realizzare percorsi educativo- didattici condivisi volti all'acquisizione di competenze sociali e civiche. (Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione)
1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo
Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto
	
	Obiettivo di processo elencati
	Fattibilità (da 1 a 5)
	Impatto (da 1 a 5)
	Prodotto: valore che identifica la rilevanza dell'intervento

	1
	Adottare strumenti comuni per l'osservazione e la valutazione di competenze chiave e di cittadinanza.
	3
	3
	9

	2
	Favorire la partecipazione attiva, il coinvolgimento e la collaborazione delle famiglie alle iniziative intraprese dalla scuola.
	3
	4
	12

	3
	Favorire l’apprendimento cooperativo, promuovere metodologie attive e ripensare spazi e tempi, lavorando in una prospettiva di classi aperte.
	3
	4
	12

	4
	Progettare e realizzare percorsi educativo- didattici condivisi volti all'acquisizione di competenze sociali e civiche.
	3
	4
	12


1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala di rilevanza
Obiettivo di processo in via di attuazione
Adottare strumenti comuni per l'osservazione e la valutazione di competenze chiave e di cittadinanza.
Risultati attesi
Condivisione di criteri di rilevazione e valutazione con produzione di un dossier contenente schemi/griglie di osservazione e prove di valutazione delle competenze chiave e di cittadinanza, da sperimentare secondo un modello di ricerca/azione.
Indicatori di monitoraggio
Numero incontri di studio e approfondimento condotti.  Numero di osservazioni in situazione e di verifiche relative alle competenze chiave di cittadinanza effettuate nel corso dell'anno principalmente al termine del primo e secondo quadrimestre.
Modalità di rilevazione
Verbali incontri svolti Indagine interna mediante griglia di registrazione degli strumenti del dossier utilizzati. Questionario per la rilevazione dei punti di forza e delle criticità emerse dall'utilizzo del dossier. 
_________________________________________________________________________________________________________________
Obiettivo di processo in via di attuazione
Favorire la partecipazione attiva, il coinvolgimento e la collaborazione delle famiglie alle iniziative intraprese dalla scuola.
Risultati attesi
Miglioramento delle competenze sociali e civiche degli alunni. Potenziamento della sinergia scuola/famiglia/territorio. 
Indicatori di monitoraggio
Risultati raggiunti dagli alunni nella valutazione del comportamento.  Presenza dei genitori agli incontri promossi dalla scuola. 
Modalità di rilevazione
Scheda di valutazione degli alunni: indicatori relativi al comportamento.  Presenze dei genitori a riunioni, assemblee di classe e di plesso, incontri dei volontari Ci.Vi.Vo.
_________________________________________________________________________________________________________________
Obiettivo di processo in via di attuazione
Favorire l’apprendimento cooperativo, promuovere metodologie attive e ripensare spazi e tempi, lavorando in una prospettiva di classi aperte.
Risultati attesi
Acquisizione di competenze comunicative interpersonali attraverso lo sviluppo della responsabilità personale e di gruppo e dell'interdipendenza positiva. Utilizzo di spazi alternativi e formazione di gruppi di lavoro in classe e a classi aperte.
Indicatori di monitoraggio
Numero di lezioni/percorsi in cui si è lavorato con metodologie attive. Condivisione da parte degli alunni di: obiettivi, risorse e materiali.  Suddivisione tra gli alunni di: parti del lavoro, ruoli di compito e di relazione.
Modalità di rilevazione
Osservazione in situazione con griglia; diario di bordo; autovalutazione da parte degli alunni attraverso domande guida.
____________________________________________________________________________________________________________________
Obiettivo di processo in via di attuazione
Progettare e realizzare percorsi educativo- didattici condivisi volti all'acquisizione di competenze sociali e civiche.
Risultati attesi
Pianificazione e realizzazione di progetti di attività multidisciplinari incentrati su diversi nuclei tematici finalizzati al consolidamento di abilità relazionali e di cooperazione e all'acquisizione di competenze sociali e civiche.
Indicatori di monitoraggio
Numero e tipologia dei percorsi progettuali effettivamente realizzati nelle varie sedi scolastiche.
Modalità di rilevazione
Questionari di rilevazione degli esiti, punti di forza e debolezza dei percorsi realizzati con griglie di valutazione anche di eventuali associazioni, esperti esterni coinvolti.
___________________________________________________________________________________________________________________
Programmazione delle attività formative rivolte al personale, così come dal Piano Triennale dell’Offerta formativa deliberato in data 26.10.2017 
Di seguito, in tabella, sono indicate le attività di formazione che si intende sia completare, in quanto iniziate nell’anno scolastico 2016-2017, in base alle Priorità Strategiche del PDM precedentemente elaborato, sia promuovere alla luce della revisione collegiale del RAV (Giugno 2017) e del PDM (Ottobre 2017). La Priorità strategica individuata è la seguente: “Sviluppare i livelli di competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. Sviluppare i livelli di competenze civiche, sociali e personali”.
	Attività formativa
	Personale coinvolto
	Priorità strategica correlata

	1. Didattica per competenze e innovazione metodologica nell’ambito dell’insegnamento della matematica. 
	Tutti i docenti di scuola d’Infanzia e Primaria
	Risultati scolastici

	2. Competenze di cittadinanza, cittadinanza globale, coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile: educazione ambientale e allo stare bene, educazione alla sicurezza 
	Tutti i docenti di Scuola Primaria e Scuola dell’Infanzia
	Sviluppare i livelli di competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. Sviluppare i livelli di competenze civiche, sociali e personali


Il Piano del MIUR per la formazione dei docenti per il triennio 2016-2019
Il Piano per la Formazione Docenti per il 2016-19 emanato dal MIUR si pone l’obiettivo di armonizzare le azioni formative che il singolo docente realizza individualmente nella propria comunità professionale e di ricerca, e nella comunità scolastica, unitamente ai piani formativi delle singole istituzioni scolastiche e con il contributo dei piani nazionali. Secondo le indicazioni del Piano, la formazione sarà organizzata a livello nazionale dal MIUR e dalle sue articolazioni territoriali, a livello locale attraverso le reti di ambito e di scopo e a livello di singola scuola. Inoltre ciascun docente potrà individualmente integrare la propria formazione continua attraverso l’adesione a proposte qualificate offerte da altre agenzie educative. 

Le priorità della formazione per il prossimo triennio sono definite a partire dai bisogni reali che si manifestano nel sistema educativo e dall’intersezione tra obiettivi prioritari nazionali, esigenze delle scuole e crescita professionale dei singoli operatori. Tali obiettivi, per poter essere raggiunti, saranno sostenuti anche da specifiche azioni a livello nazionale.
Il Piano propone per la formazione obbligatoria dei docenti le seguenti priorità nazionali, che sono in sintonia con le priorità individuate nel nostro Piano dell’Offerta Formativa Triennale con riferimento ai risultati del RAV e agli obiettivi del PDM e tenendo conto delle esigenze espresse dal personale: 

1. COMPETENZE DI SISTEMA 

1.1. Autonomia didattica e organizzativa

1.2. Valutazione e miglioramento

1.3. Didattica per competenze e innovazione metodologica

2. COMPETENZE PER IL VENTUNESIMO SECOLO

2.1. Lingue straniere 

2.2. Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento

2.3. Scuola e lavoro

3. COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA

3.1. Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

3.2. Inclusione e disabilità 

3.3. Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 

Ogni area rappresenta uno spazio formativo dedicato prioritariamente ai docenti, ma che coinvolge anche gli altri soggetti professionali (dirigenti, figure di sistema, personale amministrativo). Le priorità nazionali, riferimento per tutto il personale e per lo stesso MIUR, vengono tenute in considerazione e contestualizzate dal Dirigente Scolastico e saranno considerate attraverso gli indirizzi forniti al Collegio dei docenti per l'elaborazione, la realizzazione e la verifica del Piano di formazione inserito nel Piano triennale dell'Offerta Formativa.

Al fine di qualificare e riconoscere l'impegno del docente nelle iniziative di formazione il MIUR invita le scuole ad articolare le attività proposte in Unità Formative. Ogni Unità Formativa dovrà indicare la struttura di massima di ogni percorso formativo (attività in presenza, ricerca in classe, lavoro collaborativo o in rete, studio, documentazione, ecc.) nonché le conoscenze, le abilità e le competenze, riconoscibili e identificabili quali aspetti della professionalità docente e quale risultato atteso di processo formativo. Le scuole riconoscono come Unità Formative la partecipazione a iniziative promosse direttamente dalla scuola, dalle reti di scuole, dall'Amministrazione e quelle liberamente scelte dai docenti, purché coerenti con il Piano di formazione della scuola. L'attestazione è rilasciata dai soggetti che promuovono ed erogano la formazione ivi comprese le strutture formative accreditate dal MIUR, secondo quanto previsto dalla Direttiva 176/2016.
Unità Formative definite all’interno del Circolo Didattico 6 Rimini per l’a.s. 2017-2018
Di seguito si riportano le 2 Unità Formative realizzate all’interno del Circolo Didattico 6 per il corrente anno scolastico:
1. Didattica per competenze e innovazione metodologica nell’ambito dell’insegnamento della matematica: “Numeri, problemi e parole” (Completamento percorso di formazione – Periodo di attuazione: marzo-giugno 2018; esperto: A. Ramploud)
2. Competenze di cittadinanza, cittadinanza globale, coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile: educazione ambientale e allo stare bene, educazione alla sicurezza: 
“L’insegnamento delle abilità sociali per la competenza di cittadinanza attiva” (Nuovo percorso di formazione – Periodo di attuazione: giugno 2018; esperti: C. Matini – D. Pavan); 
U.F. 1: Didattica per competenze e innovazione metodologica nell’ambito dell’insegnamento della matematica: “Numeri, problemi e parole”
	Modulo 
	Modalità 
	Monte ore



	1. L’algebra informale nella risoluzione dei problemi (problemi a parole, varianza)
	Attività in presenza con esperto
	2

	2. Progettazione di percorsi educativo-didattici
	Attività in presenza con esperto
	2

	3. Approfondimento delle tematiche
	Studio personale
	4

	4. Preparazione materiali
	Studio personale
	3

	5. Realizzazione di percorsi in classe
	Attività di ricerca e sperimentazione
	8

	6. Andamento delle sperimentazioni in classe 
	Attività in presenza con esperto 
	2

	7. Consulenza online (su richiesta)
	Attività in presenza con esperto
	2

	8. Supervisione e rendicontazione
	Attività in presenza - Verifica e restituzione
	2


U.F. 2: Competenze di cittadinanza, cittadinanza globale, coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile: educazione ambientale e allo stare bene, educazione alla sicurezza 
	Modulo A
Scuola primaria
	Modalità 
	Monte ore



	1. Introduzione alla tematica. Le competenze sociali e le abilità che le strutturano
	Attività in presenza
	4

	2. La convivenza in classe. Oltre il “comportamento” la gestione democratica della classe
	Attività in presenza
	3

	3. Leadership distribuita. Teorie sulla leadership; i ruoli nel gruppo
	Attività in presenza
	4

	4. Progettazione. La progettazione di unità didattiche, valutazione delle competenze sociali
	Attività in presenza
	3

	5. Studio individuale sul materiale fornito
	Studio personale
	6

	6. Progettazione percorsi 
	Studio personale
	5
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